
VALORI DI RIFERIMENTO 

 
La Nuova Cooperativa aderisce all’Alleanza Cooperativa Internazionale (ACI), alla 
Lega Nazionale Cooperative e Mutue attraverso Lega Cooperative Sociali e sue 
articolazioni regionali, fa parte del Forum Permanente del Terzo Settore in Piemonte.  

 

L’Alleanza Cooperativa Internazionale 
Dichiarazione di identità approvata al Congresso di Manchester 
(1995) 
  

Definizione  
Una cooperativa è un’associazione autonoma di individui che si uniscono 
volontariamente per soddisfare i propri bisogni economici, sociali e culturali e le proprie 
aspirazioni attraverso la creazione di una società di proprietà comune e 
democraticamente controllata.  
 
Valori  
Le cooperative sono basate sui valori dell’auto-aiuto, della democrazia, 
dell’eguaglianza, dell’equità e solidarietà. I soci delle cooperative credono nei valori 
etici dell’onestà, della trasparenza, della responsabilità sociale e dell’attenzione verso 
gli altri.  
 
Principi  
I principi cooperativi sono linee guida con cui le cooperative mettono in pratica i propri 
valori.  
 

1° Principio: Adesione Libera e Volontaria  
Le cooperative sono organizzazioni volontarie aperte a tutti gli individui capaci di usare 
i servizi offerti e desiderosi di accettare le responsabilità connesse all’adesione, senza 
alcuna discriminazione sessuale, sociale, razziale, politica o religiosa.  
 

2° Principio: Controllo Democratico da parte dei Soci  
Le cooperative sono organizzazioni democratiche, controllate dai propri soci che 
partecipano attivamente a stabilirne le politiche e ad assumere le relative decisioni. Gli 
uomini e le donne eletti come rappresentanti sono responsabili nei confronti dei soci. 
Nelle cooperative di primo grado, i soci hanno gli stessi diritti di voto (una testa, un 
voto), e le cooperative di altro grado sono ugualmente organizzate in modo 
democratico.  
 

3° Principio: Partecipazione economica dei Soci  
I soci contribuiscono equamente al capitale delle proprie cooperative e lo controllano 
democraticamente. Almeno una parte di questo capitale, è di norma, proprietà comune 
della cooperativa. I soci, generalmente, percepiscono un compenso limitato, se 
disponibile,  
sul capitale sottoscritto come requisito per l’adesione. I soci allocano gli utili per un solo 
o per tutti i seguenti scopi: sviluppo della cooperativa, possibilmente creando riserve, 
parte delle quali almeno dovrebbero essere indivisibili; benefici per i soci in proporzione 
alle loro transazioni con la cooperativa stessa, e sostegno ad altre attività approvate 
dalla base sociale.  
 
 

4° Principio: Autonomia ed Indipendenza  



Le cooperative sono organizzazioni autonome, autosufficienti, controllate dai soci. Nel 
caso in cui esse sottoscrivano accordi con altre organizzazioni, incluso i Governi, o 
ottengano capitale da fonti  
esterne, le cooperative sono tenute ad assicurare sempre il controllo democratico da 
parte dei soci e mantenere l’indipendenza della cooperativa stessa.  
 

5° Principio: Educazione, Formazione ed Informazione  
Le cooperative s'impegnano ad educare ed a formare i propri soci, i rappresentanti 
eletti, i managers e il personale, in modo che questi siano in grado di contribuire 
efficacemente allo sviluppo delle proprie società cooperative. Le cooperative devono 
attuare campagne di informazione allo scopo di sensibilizzare l'opinione pubblica, 
particolarmente i giovani e gli opinionisti di maggiore fama, sulla natura e i benefici 
della cooperazione.  
 

6° Principio: Cooperazione tra cooperative  
Le cooperative servono i propri soci nel modo più efficiente e rafforzano il movimento 
cooperativo lavorando insieme, attraverso le strutture locali, nazionali, regionali ed 
internazionali.  
 

7° Principio: Interesse verso la comunità  
Le cooperative lavorano per uno sviluppo sostenibile delle proprie comunità attraverso 
politiche approvate dai propri soci.  

 

Codice Etico di Legacoop 1993 – I valori guida della cooperazione 
 
1. Il socio è il nucleo originario di ogni forma di mutualità e rappresenta il primo 
riferimento concreto dell’azione cooperativa.  

 
2. Le imprese cooperative svolgono il proprio ruolo economico a favore dei cooperatori, 
delle generazioni future, della comunità sociale. Esse offrono ai propri partecipanti 
sicurezza, vantaggi e riconoscimenti in proporzione al concorso individuale di ognuno.  

 
3. La principale risorsa della cooperazione è rappresentata dagli individui che ne fanno 
parte. Ogni cooperativa deve valorizzarne il lavoro, stimolarne e riconoscerne la 
creatività, la professionalità, la capacità di collaborare per il raggiungimento degli 
obiettivi comuni.  

 
4. Il cooperatore si manifesta innanzitutto con il rispetto per le persone. Al cooperatore 
si richiede franchezza, spirito di giustizia e senso di responsabilità, qualunque sia il suo 
ruolo o la sua posizione.  

5. Le imprese cooperative si manifestano con la qualità dei lavori che si svolgono, la 
trasparenza, l’onestà e la correttezza dei comportamenti.  
 
6. La cooperazione considera il pluralismo sempre un bene. Nei rapporti che intrattiene 
con le altre forze economiche, politiche e sociali essa rispetta la loro natura, opinione, 
cultura e agisce secondo la propria originalità, autonomia, capacità di proposta.  

 
7. L’esistenza della cooperazione, il suo segno distintivo, la sua regola sono fondate 
sul principio di solidarietà. Al fondo di ogni relazione o transazione tra soggetti 
economici esistono sempre i rapporti umani.  



 
8. La cooperazione interpreta il mercato come luogo di produzione di ricchezza, di 
rispetto della salute e dell’ambiente, di sviluppo dell’economia sociale. Essa agisce nel 
mercato non solo in osservanza delle leggi, ma secondo i principi di giustizia e utilità 
per i propri soci e per la collettività.  

 
9. La cooperazione concorre allo sviluppo del mercato migliorando le imprese esistenti 
e creandone di nuove; organizzando la domanda, rispondendo ai bisogni della 
collettività. Con questi significati essa intende la promozione cooperativa.  

 
10. La cooperazione considera il diritto e il rischio di fare impresa come manifestazioni 
di libertà.  

 
11. La cooperazione regola i rapporti interni sulla base del principio di democrazia. Le 
imprese cooperative realizzano compiutamente le proprie finalità associandosi nel 
movimento cooperativo, che promuove le relazioni tra di loro, che ne valorizza i 
patrimoni collettivi, garantendo le adeguate forme di controllo.  

 
12. La mutualità cooperativa, definita dai principi dell’Alleanza Cooperativa 
Internazionale, non è solo un modo di produrre e distribuire la ricchezza più adeguato 
agli interessi dei partecipanti, ma una concezione dei rapporti umani. La cooperazione 
trova le proprie radici nel valore dell’imprenditorialità associata, ricerca il proprio 
sviluppo nel mercato, considera proprio fine il miglioramento delle condizioni materiali, 
morali e civili dell’uomo.  

 


